
Tratto da Lettera Enciclica Laudato sì del Santo Padre Francesco sulla cura della casa 
comune - Dato a Roma, presso San Pietro, il 24 maggio, Solennità di Pentecoste, dell’anno 2015. 

1. Laudato si’ 

Salmo 8 
 
1 Al maestro del coro. Su «I torchi». Salmo. Di Davide. 
 O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 
3 con la bocca di bambini e di lattanti: 
hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, 
5 che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,  
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
6 Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi: 
8 tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
10 O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
 
al libro della Sapienza 13, 1-9 
 
Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano nell’ignoranza di Dio, e dai beni visibili non 
furono capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice. Ma o il 
fuoco o il vento o l’aria veloce, la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo essi 
considerarono come dèi, reggitori del mondo. Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per 
dèi, pensino quanto è superiore il loro sovrano, perché li ha creati colui che è principio e autore 
della bellezza. Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, pensino da ciò quanto è 
più potente colui che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si 
contempla il loro autore. Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, perché essi facilmente 
s’ingannano cercando Dio e volendolo trovare. Vivendo in mezzo alle sue opere, ricercano con 
cura e si lasciano prendere dall’apparenza perché le cose viste sono belle. Neppure costoro però 
sono scusabili, perché, se sono riusciti a conoscere tanto da poter esplorare il mondo, come mai 
non ne hanno trovato più facilmente il sovrano?  
 
 
Dall’Enciclica Laudato Si’  (nn.1-2)  
 
« Laudato si’, mi’ Signore », cantava san Francesco d’Assisi. In questo bel cantico ci ricordava che 
la nostra casa comune è anche come una sorella, con la quale condividiamo l’esistenza, e come una 
madre bella che ci accoglie tra le sue braccia: « Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre 
Terra, la quale ne sustenta et governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et herba ». 
Questa sorella protesta per il male che le provochiamo, a causa dell’uso irresponsabile e 
dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei. Siamo cresciuti pensando che eravamo suoi proprietari 
e dominatori, autorizzati a saccheggiarla. La violenza che c’è nel cuore umano ferito dal peccato si 



manifesta anche nei sintomi di malattia che avvertiamo nel suolo, nell’acqua, nell’aria e negli 
esseri viventi. Per questo, fra i poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la nostra oppressa e 
devastata terra, che « geme e soffre le doglie del parto » (Rm 8,22). Dimentichiamo che noi stessi 
siamo terra (cfr Gen 2,7). Il nostro stesso corpo è costituito dagli elementi del pianeta, la sua aria è 
quella che ci dà il respiro e la sua acqua ci vivifica e ristora.  
   
 
   
 
 
   
Domande   
 
• L’espressione “Lodare” evoca sentimenti di gioia, riconoscenza, pace, armonia. Quanto questi 

elementi sono presenti nella mia vita interiore e quanto si manifestano negli atteggiamenti 
percepiti da chi mi sta vicino? 

• Gesù nelle beatitudini afferma: “beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”. Ho mai intuito che 
alla radice di tanto scetticismo circa l’esistenza di Dio e la conoscibilità della Sua Rivelazione ci 
sia una profonda “impurità di cuore” che va riconosciuta, chiamata per nome e purificata 
mediante l’umile richiesta di perdono? 

• Ho gustato la freschezza del perdono liberante nell’esperienza della Confessione Sacramentale? 
 
Preghiera 
 
« Altissimu, onnipotente, bon Signore, 
tue so’ le laude, la gloria e l’honore et onne benedictione. 
Ad te solo, Altissimo, se konfàno et nullu homo ène dignu te mentovare. 
Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature, spetialmente messor lo frate sole, lo qual è 
iorno, et allumini noi per lui. Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore, de te, Altissimo, porta 
significatione. 
Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna e le stelle, in celu l’ài formate clarite et pretiose et belle. 
Laudato si’, mi’ Signore, per frate vento et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, per lo quale a 
le tue creature dai sustentamento. 
Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua, la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta. 
Laudato si’, mi' Signore, per frate focu, per lo quale ennallumini la nocte, et ello è bello et iocundo 
et robustoso et forte. 
Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre terra, la quale ne sustenta et governa, et produce 
diversi fructi con coloriti flori et herba. 
Laudato si’, mi’ Signore, per quelli ke perdonano per lo tuo amore, et sostengo infirmitate et 
tribulatione. 
Beati quelli ke 'l sosterrano in pace, ka da te, Altissimo, sirano incoronati. 
Laudato si’ mi’ Signore per sora nostra morte corporale, da la quale nullu homo vivente pò 
skappare: guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali; beati quelli ke trovarà ne le tue santissime 
voluntati, ka la morte secunda no 'l farrà male. 
Laudate et benedicete mi’ Signore' et ringratiate et serviateli cum grande humilitate ». 
 

San Francesco d’Assisi 
  

  


